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Le ftar 1 e men t '8 i cil i en .. 
La Sicile, comme la Vallée 

. d'Aoste, a ·obtenu uné autonornie 
qni est bien loin de la satisfaire. ' 

Les « inàépendantistes » sicil.iens, 
comme les " .unionistes» valdô-, 
tains ~onsidèrent. cette au'tol}Q.mie 
non pas co~me le cour-onn~ment. , 

d'un rêve, mais comme un moy~ri 
pour arriv'er à la constitution 
d'un état libre qu'un simple .lien 
féàératifreIierait au reste du pays 
en vue d'arriver à un g'roupe­
nient plUIO vaste: la fédération -

. europ~~nne. 
. Il est évident que nous som­

mes des fé~éra1istes au vrai sens 
du mot, sans la moindre _arrière 
pensée. 

Da~s cet article, que 1l0~1i pu­
blions à la place d'honneur, M. 
Fïn.occhiaro Aprile no~s parle 
des élections duPaFlement SiGi­
lien; élections qUi ont été fixées 
pour le 20 avril. 

. Le peupfe sicilien devra alors 
choisir des hommes qui sachent 
tout sa:rifier pour le pays. 

Dans quelques mQis nous au­
rons nous aussi les élections ' du 
Conseil de la Vallée. 

C'est alors qu'iUaudra choisir 
comme il faut. 

La lecture de cet article '« mu­

. ; tis mutandis » est instructive 
pour tin sicilien tout aussi bien 
que pour un montagnard du val 
-d'Aoste. , 

Sono slale fissate peT il ~O- aprile. 
le elezioni dei 90 depûtati li quella 
che, nel linguaggio uificiâle italiano, 
è chiamala A~sembleaRegionale, ma 
che noi appelLeremo « Parlamento 
Sicilia~o ». Cio faremo per rispetlo 
ad una , nobile tradizione cui voglia­
mo !idare la- vita e ,prcstig/O; czo, 
faremo perché in queste nuove assise 
dovrà essere il sacrario delle riven­
dicazioni c ,delle' aspirazioni seCfÛaTi ' 
della nostra gente, ' 

Il Parlamento Siciliano , IJorrà e 
dovrà essere la prosecuzione di quello 
creato, per la prima volta neLLa storia, 
dalgrande Ruggero normamio; che 
fu preso a modello daU'lnghilter' 
ra ; ,che esp'resse, nei se coli, un alto 
senso di prestigio e di dignità civile; 
ehe ' seppe , tener testa, pla in' tempi 
molfo dijjicili, àgii sltssi sovrOnî ed 
imporTe LoTO una p~opriavolontà. 

,1:, 

" 

Il Parlamento Siciliano, che fu mes­
so in desuetudine, ma che mrIi si> 
ebbe il coraggi~ di espressamente a­
bolire, fu certo la: più g/oriosa- istitu­
zione dell'Isola. e noi siciliani ne sa­
lutiamo . il timido risorgere di oggi 
col fermfJ proposito di dàrgli, if!: un 
prassimo domani, la maggiore autori~ 
tàed il ' maggiore decoi-o che esso 
ha il ' dirilto di avere in rappresen­
tant:a del genero§o popoZo dèl YesprO. 

, Par/are di Assemblea Rt'gionale in 
Lombardia, nell'Emilia, i~' Toscana, 
neg~i Abruzzi, nel Sannio, è ovvio; 
ma _ non in Sicilia. Anche' a detta 
dei più coiwin ti u~it;'ri, la Sicili~ 
è ben, più di ~una regione. G. A. , 
Borg,ese non fa ,che ripetere cio, pur 

. ~rrando nel non voLere'considerare la 
Sicilia una . naziàne. E' van~ negare 
questa qualifica ad un pàese che fu' 
per molti seeotistato a , se stante, 
,che ha sempre .agognato a tomare 
tale, che ha caratteristiche proprie 
dal lato somatico , e pslchico dei suo 
popolo, che ha lingua, costllmanze, 
abitudini, aspirazioni particolarissiTne 
e inconfondibili con quelle di altri 
popoli. 

Parlamento SiciliallO sarà dunque 
qllello al quale sarà dato nascimento 
il 20 aprile e a cui si attribuirà com: 
piti e jina lità ben maggiori di guelli 
che una legge di sospettà, negatricé 
delle vere tendenze deLpopolo sicilia- ' 
no, ha creduto di assegnargli. 

,Perchè è bene ripet ere anche a sa­
zietà, onde nonnascano equivoc,i, che 
noi indipendendisti -in. tanto abbiamQ, 
a~ ,témocollo, acceitatolo sciat­
to e ,vuoto staiuto dell' auto­
nomia in quanto consideria-,' 
mo questf:J- non già come fine 
a se stessa, ma come mezzo 
al fine, ,come un primo pas­
so, cioè, verso la 'creazione 
dello Stato libero di Sicilia 
da confederaie con 10 Stato 
italiano, in c.,ndizioTii di assoluta 
parità cd uguaglianza, ed eve,ntual­
mente con altri Stati, mediterranei. , 
ed europei. 

Oggi, nella Sardegna, nella 
Valle d'Aosta, nell' Alto Adi­
ge, a Trieste, si pensa, nè 
più nè m~no, co'me noi; e noi 
siciliani siamo fieri che dalle popola­
zioni di qucsti territori ci siano giun­
te manifestazio'ni di fratema solida­
rieià, da noi schiettamenle ricambiate, 
anspicanli alla comune adesione •• 
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una nllova e grande confederaziol1e 
di Stati. 

' Questa idea parti. ini~ialmente dal 
M. 1. 5., che se ne rese 'plOpugna­
tore presso i recenti, consessi , interna­
zionali, gucsta ' idea fit rlpresa da 
C/wrchill e da Smuts. -QL;esta_ idea 

-è il sogno di COLide~hove,Kalergi che, ' 
consâo dell'attuale preoccupante pe­
riodo ,di divisi~ne del éontinenle eu­
r~peo _ zn diversi sfere ' d'i(zfluenza, 
baridisce l'impe.riosa necessità di una' 

,Confederazione Enropea, come unico 
mezzo per evitate lo scoppio di una 
éonflagrazione mQndiale. 

' Orbe'ne, per rivendicare' il nostro 
. diritto alla libertà ed a{l'indipen. 

denza, sacra patrimonio di un pop% 
civile; per potère' poi dire artc6ra 
neZ mondo ulia parala di iiustizia 
e di umanià"; ,per non esserè estr'a- , 
nei all'impulso benfjico di quanti, 
onde scongiurare il peri~oliJ di nuove 
guerre é nuove rovin'e, anelano 'La co-

' sÛtuzione dL una Confederazione , E~ro~ 

'di fronte all'T).'riitarismo interessot. 
caparbio dei 'Remiti , italiai-zi. (1) 

li gji elettori siciliani no .. 
do.vr~n~o chiede;e ai cilndi" 
dati lorD proposti se si;ln. 
comu'nisti () liber-ali, soëii;,li: 
sti 0 democris.tiani, republi .. ' 
cani. 0 monarchici :do'tra., 
no chiedere soltanto se sian. -
iUdipendenti ,e ad cssï dari 
i . lOTO' suffragi. 

Le differenziazioni verra,!-no do~ 
e sarà necessario che vengano, . J 

Finol a che '"un àvremo oltenut, 
il tTionfo della santa causa che 4 
appassiona e ci esalta, \ e specie sin~ 
al 20 aprile, .tutti dobbiamo esser~ 

unitî,. co-ncordi nel nomedell'ind" 
pendenza d,lla Sicilia, nome dal U~'" 
presa~io, - nome augusto, a7!nunziator~ 
di Vittoria. 

, pea; perchè a questa la Sicilia, ' come 
Stato Libera e sovrano, possa volon. 
tariamente parteCipare, è necessario 
c{1.e tutti ci . pOTûumo bene in mente _ ' 

Quando il - nostro popolo saprà Ti­
spondere a _ queste imprescindibj,li esi­
genze. manderà -al Parlumento-' Sici~ 
liqno 'una , ralange' di deputati indi­
pendentisti che sapranno mostrare di­
meritare la , fiducia in loro riposta e 
sapranno dare il primo é decisio. 
impulso \)~rso la rinascÎta della n.­
'stra Sicilia. ' ' che la lotta eletto'rale dei 20 aprile 

sarà una lo(ta decisiva, nontanto 
per il _ M. 1. S" , quan!.o per tutti , i 
siciliani, vera mente deg~i di queslo 

, nome. 
1L 20 aprile il popola siciliano 

do'vràaccorrere compatto alle urne,' ' 
g,ovrà rinunziare aile affermazioni su ' 
1l0mi di uomini i quali non perse- , 
guano che arribizioni p-uramente per­
sanali; dovrà guardare alla tutela 
del suo onore e al sua interpsse . do· , , 

, vrà stringl'ni intomo all'emblema fa-
tidico della Trinacria simbolo del­
l'indipendenza della nostra' patria 
benedetta, nel cui nome e per.la cui 
gloria caddero i nostri purissimi eToi, 
dovrà votare peT la sublime idea che 
Il M. 1. , S, interpreta e diffonde; 
dovrà mandare al Parlameiito Sici· 

' liàllO rappresentanti degni . della no: : 
stra terra, disposti a ' difendeme i 
diritti anche sino all'estremo .sacrifizio 
di se slessi; non gente pTCnta a mer­
canteggiare per la greppia di partito, 
vilmente con Roma, jacili agli .acco­
modamenti ed aUe transazioni per 
basso, tomaconlo peTsonale; servile 

, . 

Guai, se il popaZo sicihano non 
dovt!sse sent~re l'imperatÏ!!..0 categoric~ 
dell' ora suprema; glla i se ,do vesse 
cadere nell'inganno di ' govemi e di 
partiti che non riescono neppure ,a 

. nas-condere il- loro interesse a tenere 
il popolo siciliano prono strument. 
delle loro èupidigiè; guai se do-

- vesseripetere l'errore delle 
elezioni politich~ deI z giu­
gno. Sarebbero per noi no,. solo il ", 
disastro economico, ma il disonore e 
la ver'gogna '; parole ché non esiston. 
negli annali siciliani,dove non v'è 
altra eco che non s~a di jierezza, di 

,nobiltà. e di_ gloria, 
A. FlNOCCHIARO-APRlLE 

(I) Il arrive en ·Sicile comme en Vallée: 
d'Aoste ,q ue ies pa rti~ , . n'ayant P~ se 
renclre mdép,:ndants de Rqme, . n' ont pa:s 
tourjours épousé la c~use Sicilienne ni la c~llisc 
Vajdôtaine. Mais en Vallée d·' Aoste dans las 
partis, à côté des hommes qui ont fléchi,il y a 

eu cles h'ommes qui ont su tenir tête, q ui ~ri t 
> su réagij·. Nous a va ns eu deli conseille.rs qui 

o,nt su écout7r leur conscience. Nous leur 
rend.ons hommt=!.ge. Il faudra voter surtout 
pour ces hommels dans les listes des divers 
partis. 

, ~'Union Valdôtaille et la Rédaction du jourflal 
presente nt à tous lrs associés, à tous les leèteurs 
et sympathisan/s ' les ' mûlleurs souhai/s d'heu­
reuse nouvelle allllÜ. 

.. 
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-Du 'développement et de la situation actuelle de la "Cogne" 
Vers la fi,n de PolI;, la S~iCL~ 

4.; . iJ·y . AusaLdo de Gênès dOilm\ 
1'( --sor au déve10rllpement lHCiU,,­
tril·1 en Vallée d'Aoste par Uli 
programme qui prévoyait l'exploi-
tatii)U du minerai de Cogne, l'ut:· 
h ;',:i,lioln ·des '[<:6S0UlH,S hydrÏll ues 
'loca,l'es et la cunslrllc.tion d'uil 
e:%emble de hauts - iOlun,eaux et 
• .:.iéries pourvu d'une installation 
i~Ol\r le lmninage cornfllun. 
. ("est aÏ-nS1 qu'eurent migineà 

Ao::ote ILes -étabhssell,ents éledn ' 
~,iderurgiCllfes et il Villenéuve et 
AvmaVilles les centrales électri - '. 
ae-ieries pourvus d'ulle illstallation 
coura(l1't. 

(E'S éta!blissemel1ts eurent ' dl~s 
• ~ premières années Ulle exister· 
re !lsSeiz agitée, à cause des trOll­

\iIJ.{'>~ Sitllveuus imméd'Îatement 
~, r, 1 p, la :gunre 1914-18., qUi' ne 
leur permirent pas de réaliser une 
;}rodudibn i"l,tellse et ' constante. 

Le Jc'-ach LIe la « Banca di 
:"iGOn/a )), qu i ellt.raÎua la Société 
V"OV, Ansaldo · d les frères !Perro­
Il e, causa e11; 192 l . la ,fcrnteture 
partieHe · des établissements . et 
t'inte~enlion du gouvernemè,':'t 
chns l'aomin;ISiration de la Socié­
té oui fut détachée du groupe gê­
n01:; d'orig111e. . 
· :-En IQ24, une ,partle cies établis­
sements d'Aoste fut cédées à la 
'5bciéJté française: « (;tlOd 1) , pro­
;/<;llant d'l;giue (Haute-Bavoi-::j, 
~lla.:s qU'e . ~'autre part;e colitin~ 
~ végéter de la production des al-
liage!>, . . ~ 

· . Le gyollpe français, après avoir 
dfedué cn peu de mois une ra­
!icale tranSfCi1"lllation c1es VieUX 
etalbhssements, cQmmença, vers la 
:;~'n1e l'illlnée 1924, ~a- fabrication 
;1(.s âciers· blJéciaux, qu; devaient 
par la SUlre Sé fa.ire hautemeut 

'2.ppH~Cler dans l'inùustr:e. 
· 5tŒ ces entrefaites lc fasclsme. 
qut avait pr's le pouvoir, voyant 
·!lvt.c . une hostilité sans cesse 
.éloi;,sal1:te la présence d'inaus­
t1'îels étrangers énVallée d'Aos­
té, C0111tllença, co.ntre les d'iri~ 
'tear,ts et le personnel ' français , 
lies manœvr6:; politiçues qui p.bou­
Ür0.l1:t à Œa r6incorporation des 
otllblissements du· groupe Girod 
-lUX autres du groupe- Ansalèo 
a Aoste. · 
, De sorte qUe le nl()uveaugrou~' 
pe Il1'd!1striel ainsi forl11é, dut atf­
fromer la cri,;e 1929-1933 en étant 
'dClYuurvu de personnel (1J:;rigeaut 
el ",péc:'al:sé et par conséquent 
k1efll'able dE; 13. su~monter, 

DnrallJt cette période eurent Het.: 
toute une série d' inten;entions d~ 
l'Etat et de nombreux chan,;;,'­

· 1t,ents d'administration QUi men-è­
'rtU,t la Logne aUX portes de la 
'fatihte.~ 
~n 1934 inrt:erviut rI. R. 1. qni 

. dédida le · 'i1usionnement de ·la 
« Cogne avec le groupe 
~.I.A,C.C. de Cornigliano Ligure 
~t le transport e11l I,igurie des 
1"rinciipales ' l11lStallat:01ls d" Aoste. 

C'est diUsri , qu'était détruit, \i 
- C',.uSe de l'incapac:té d<:s ·dir;, 

:ea 1ts, le . tr<l vail de dix années 
~c~o11ipli par le persollnel: 11 n.e 
,r~g+,iÏt 2I celui-ô que su:vre les 
iv.'tallations'. ou abandonner la 
« 'Cogne )), 

Le:> !'ésultats -obtenus durail,t 
cétte périod<: d'admimstraEon fL." 
rent la conséquence typique du 
svstème centralisateur" étant. la ' 
directiond.e la Société assignée à 
des ( recorrlmandés Ji des haute; 
fOll:1Loontiaires et les charges let> 

li,lu~ lmportanites confiées 'il, des 
« 'exlCellenèes ») tombées en dis 
rrâce', tous dépourvus de comp~· 
tence en mat:lère sidérurgique, 

Le recours « in extremis l) des 
J\ùtorités . ,prOlVÏnciales auprès du 
\;ou;vefllJemellt r&ussit miracule11 -

' i'lClnl.l1t à dctourller la menace ct 
i redonner à la « Cogne )), t.n 
1935, son indépendance. 

Des cr:ses moins graves, surve-
11Ues les années SUivantes, pr.0v j­
(l u èl ent encore dès changements 
lJériodiquès dans. la direëtiou , 
mais ,1' ef!\lrt du personn~1 spécia-
i'Ïsé e t Subalterne, désormw:s Pal '­
faituneTJt Olganisé" se poursui\i~t 
saul<' lnterruption vers un re·nde- · 
mer parfait de la production. 

Q land survil1(rent les . années de 
.:;ue'lie et celles très dures de 1'0':'­
vtlp"tion aJlemande ce· fut encore 
le r ersonJjiel de la ( Cogne ) q Il', 
.par sOn attitude 'hablle et éner;; ' ­
que, é vita oue les im;ta,l:lations ne 
[.us.scht tlétruites ou ttansportét!" 
en Allemagne. _ 

liumnt la ,période qui su:'vit ;;1 
liber ati on , ,la sitllatwll f'Înancère 
de la Société ex.igea une üttu· 
veultlOl1 mOllle'll,tanee' cIe l'Etat, 
j'nte .. Velltioll qu~ fut accordée sous 
forme d'une augmentation Jn 
L2,,)0 ' LaI. En même temps on d~s:' 
cu;.ait . Jans les milieux gouv"r­
nementaux la proposition relative 
aa paS&aige de la ( Cogne \) dails 
le groupe 1. R. ' 1. A cette propo­
~,i~IOi1l s'otPiPOsèrent tous les con­
;,c,;l1er:::. d'administratio,n de la 
Société d s'y o,ppose:rc.nt èertç.i­
llefl,ett1t je personnel et le Conseil 
de la '. aliee s',ils suont interjJc:l­
l~s. 

vn <peUit faire o.bserver à c,' 
pmI,os <J. üe le Conse!i de la ValUe 
a le droiL d'êtl e représent~ at}­
prè~ d'une Socié.té Où. . tout est 
V'-/aôLain, maténel, ' mtnerai, éner:: 

gie électriqu~ et une g,..and~ par-
tie du - p'lOrsonnel. - . 

l!.ta~lt donné la réelle valeur .. de 
10 « Cagne )), il 11' est ,pas étOi1-
nant que ' [es gronpes liés ii 
n. R. r. désirent se l'adjoiru:l.fe. 
Mai ", le,' <li:ff:cültés actuelles 

. n'ayant qu'un caractère purement 
,-Ol1ÜllJg-ett1t qlli ne peut en aucun-c 
Çlçon influe.r sur r avenir de la 
3oc:iété,lliOUS deÙlandons d"éViL::.­
tout ' t!1ansfert d'admin(stratioll, 
car celui 'ci s1gnlifiera1t, . pour-, la · 
I( ":ogne »" la perte de cette · in. 
dépendance qui lui a permis de 
s ' é~aDlir z.vantageusement sur tous 
le" ma.tehés, et SOIn asservissement 

-à ét'-s :nt.érêts d;ffinlement conci­
liables avec les SlienS et avec ceux 
,1,e la Vallée d'Aoste, 

S: ce transfert avait lieu, un 
autre groupe industriel v:é'lldnli.; 
s'unir :à ceux qui déploient déjà 
ôa~s notre Vallée une a~tivité deS 
,DJ'tl<3 préjudiciables il nos asp:Ta~ 
tiolns; sans cOIffipter que celui-ci 
5Crait beal',co.up plus nuis:ble 
étunt he:.uc-oup pius important et 
'1)onvant CiIl> outre, Si ses intérêts 
"eÀigealent, réduire l'act'vité de 
la «( Cogne ). ou transporter a l:~ 
leur une partie dé ses installa­
LotiS . 
, Nùus devons donG, dans l'inté­
rél méinJe de la coLiedivité, nous . 
opposer d~ foutu nos {oreu à 

une telle i,ttcrvenlion, 
G, M, IP, 

'" '" * 
N. d. H. - tors de son dernier 

. voyageàRome M.le Président du 
Conseil de la Vallé e avait pé­
roré auprès de M. De Gasperi, 
Restaqno, Toglialli et dans les 
divers minis/ères Ip. cause de 
la «Cogne». 

Le Cpngrès d'Aoste de l'Union 
avait montré que les trapai/. 
leurs valdôlains n'auraient pas 
accepté qu'one mette les roues .. 
à cette société. 

J( parait qu'il n'~st plus 
question de cela pO'(lr l~ mo­
ment. 

La Section d' Ao'st~ du parti 
Communiste, qui ~st bien con­
traire au transfert d~ la Cogne, 

vient d~ recevoir ' d~s assuran­
ces tormellesd~ ta part 'd~ - M. 
le ministrè Scoccimarro. 

C'es/ dOliC 'Je moment d~ Ira-. 

vailler pour qu~ le COTlsei 1 d~ 
la Vallée soit représenté dans 
la plus importafl/p- entreprise 
industrielle de no/~e pays. 

'UN NOUVEAU LIVRE: "EN SUISSE ,; 
Les ' tecieurs de L'AUGUSLI 

Pl< AETURIA oni / /.OujOU1'S lu 
,!VH ;;iil.nd p[aistr el avec le ,sou· 
rut' il.i./. _\. lèv/t.~ ie-s nombreux al'· 
t?dl?s ljue M. le Chc.1,oine Bréa'! 
avait publiis sur son séjour dans 
.' es camps d'internement · de SUtS­
se, Ces articles sont réunis à 
prisent dans , un jolt livr~ qu~ 

nOlts_ avons rangi dans 1Zotr~ 

.. bnbliothèque de l1~ùrcs valdôtams 
WOT2S l'avo11' retu avec grand 
l'IIi'sil. 

L: au l~v.r nous Jonni:, sous IM­
r1,e de.ch.ronique, un aperçu . tr~'!! 
del..1-d 'i de f,a vie d'un interne 
fiant l'humeur vane très ' sùu­
'V6tvi, Vê,si[lusrions, rê:ùt:s, espoirs, 
O!J'IYlvl,' !ilIO, 1: 6sslmisme, . die ou n.t­
gements: vo.ilà tout ce qui se p1as 
'se' el,ez cereiug'ie .qui a qwan:à -
/1/.':'t1l;-; Cv pF.Yl.dant r exil le sou­
~i rl1 de ru fo i. 

M. le. Chunv11!e 13,éam. a su 
iintier le styie Simple, fruste et 
pnmÛi/ de la chronique; il en 
ri.5U' - ' un jOUI'11a! a~.:,tz drd-le et 

oTiginaZ dil1.;ns sa dr6lene. 

Là Messager Yaldôtain ,1947 
c Nous ne doutons pas que les 

efforts entrepris par la directjon du 
c Messager. p!1issent redonner l'an 
prochain, à .c~tte pubUcation, qui . 
nous est si chère, tout son cachet 
valdôtain •. ( 

Telle était la conclusion d'une 
petHe appréciation que nous avions 

. faite sur le Messager de rannée pas· 
see. 

Si nous examinons l'e Messàgel' de 
cette 'année nous constatons d'em· 
b lée qu'il e~t plus ·beau, plusinté· 
ressant, moins Ilffic.i·~.I, en somme 
plus valdôtain que celui de 1.946, A 
part l'én~rme vache que quelqu' un 
li jugée un peù cocasse (mais qui a 
beaucô up plu à ce l'ui qui ecrit ces 
lignes) la couvertùre est tout à (ait 
bien, Elle ressemble à celle du ,Mes· 
sllger Boiteux d~ nos ainis suisses. 
Il ne faudrait pas la changer l'an· 
née prochaine. ' 

Quant à la matière .nous l'avons 
tro uvée insuffisante. Nous v9udrions 
v~ir un almanach plus nourri et 
qui soit l'écho de toute la Vallée, 
Les contes e " patois, sont par con· 
tre trés nombreux et tous d'un ton· 
exquis, L'article sUr M, le Curé Bor· 
det nous aurions préféré le lire en 
français, de m~me que la chronique 
de la Vallée. 

La rédaction du Messager nous 
dit 'qu'elle a f oulu publier cette 
chronique telle qu'on la lui avait 
envoyée. . 

Ce souci nous a fait sourire. Il 
est évident que si le souci de la 
couleur locale avait prévalu,la chro­
nique aurait été rédigée toute en 
français et nous n'auriOns pas eu 
ce désagréable changement de lan:· 
gue à chaque dix 1 ignes près. Mais 
un grand progrès a bien été fait: 
nous nous en réjouissons . .... 

A, D 

S P 0 R .T 
L',BNAJ. d'Aoste, que dlrige 

notre am~ ~1. Vallet, a 'organlSC:, 
.. ,our cette fin d'al1uée, une se­
maine de ~ports d'hiver à Cour- , 
mayeur. .. 

Les skieurs sout installés à 
l' Hôtel de la 'Pliileta à Dolonne. 

(· /;ux qui connatssen.t le pro ta­
gÙIHste de cette htÛvi're në 
pt.uvent s'emPècher de souHre 
de temps en temps. C J est 
LJ ?,e dams Ce iivre il y ~ a au'ssv dè 
j" :ronir. ., de ;' lz1irnou·r. 

Ce li1Jre cl déjà f(ût du ' tapage 
e'YI )uÏsse, Il mér-ile bien cela. 
-1i~. (:ros, M, l'abbe, Joùrnet et 
d uulres é-ni'1neiue's persontnalilù 
'01.1 en'ù,oyé des letl1'cs de féli;;i­
ll..."on à ~ i l. Bréan, 

111. le Pré~t'dent de ' la C onféà'é­
l'atlon ' Suisse s'e:rpnru.e ainsi 
« lWl1S avons été heureüx de trou­
\'t'y rfanl:; votre livre ' d<:!s sentrmenfs· 
(~è r"coTI-liaissar:ce il. J'adresse des 
r.u~ontés 'qui se ::OUI! efforcées 
d'::tJJiU0!r le sort de tant de vos 
compatriotes, comme aussi d' ap-
pr.:: r1lCÏre que votre passage el! S': ::;::oC' vOus a laissÉ. de b()lll:s sou­
Vunl:; ». 

Ji'.' Bl éan a remplt pal' cette pu­
blic~L!on la deite 'de recon;naiso 

~·.:t1iCf · que tous les -;;aldôtains ré­
JUj{tés en Suisse ont pour '. celte 
teTTe de z:,berté. 

Du percement 
du - Grand-St-Bernard 

La prèsse a fait du lapage 
au sujét d'une réunion qu'a eU 
lieu à Turin le 27 . décpmbre 
sous la présidence deM,Romi­
ta, ministre des travaux pU- ' 
blies. 

Cet t~ réunion avait pour but 
l'examen il'un projet concer­
nœ'lt le peréement du Grand- ' 
SI Bernard. 

011 sait d'autre pC!!1 que le 
Conseil de la Vallée, le 9 octo­
bre 1946, avait déjàde·mandé 
officiellement ail Ministère des 
Travaux Publics l'adjudicalion ' 
d~ c~s importants travaux. 

Le Conseil de la Vallée a 
donc un droil de priorité qui 

- ne peut- être annulé qué par 
une demande antérieure. 

l;a presse de Turin nous si'­
gnale aussi que pour le.: mo­
ment à Rome on souhaiterait 
le percemenl du St Bernard -
plutôt que celui du Mon/-Blanc. 1 

Ça c'est de la politique as­
sez stupide. 

L'écoilOmique est au contrai­
re pour le, percement du Saint­
Bernard et pour celui du Mant­
Blanc . . 

Par ces deUx lunnels la Val­
lée d'Aoste in/ramontaine sera 
finalement replacée,commepar 
le passé, sur le carrefour des 
principales voies de l'Europe. 

A N PI ' 
('ommulliqué 

le ':':omi'lé del'Ai'\PI de la 
Vallée .j'Aoste signale que lE:: 
:o l1 ~'nal ( ,1,'0 f ARt i.S;U~ il " ~ qui 

,avr,it été ,l Ol'gaue de l'Associatioll 
il!::s :\nu c.Jls Pd.rt:saus VaId.Gtains, 
est <lev.' llü dCjJûis les der11lers 
Ill1unCro,; un jOlunai indépendaIlt 
qUl, d~l L~ S ~es drticles poUtiques, 
ne reflète pas la pensée de, tous 
lts l"arti:::.ans: , . 

Le SCClétaTiat. 
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Allocution de Sa Sainteté Pie XII 

Dans son alloc'ution de Noël Pi~ XII 
..• d,e notamment: • 

" Lorsque)â. Charte de l'Atlan­
tique fut armoncee, pour la_' pre-
1l1ière fois, tous les peuples é-

' taient à l'écoute: finalement on 
respirait. Qu' es·t·il reslé de ce · 
messa/je et de ses disposi{jons ? 
Il ne reste qu~ l'ombre et 'la 
00ntrefaçon des intentions de ses 
promulgateurs » . 

Tandis.qu~ les minorités 'et les · 
~uples qui souffrent risquent de som· 
tru d'ans un~ Europe di()isée en zo­
ms d'influences, ce message dlf Sou: 

. i1'rain P, ntife a une portée spirituelle 
inestimable. C'est l'appel aux sources 
·iternelles de la vie et de la - morale 

_. cliJlittqué: la liberté ~t la justice. 

En ces jours où la l!ltte politique 
a trop souvent mélangé le spirituel 
~t l~ temporel, les vcddôtains n'ont 
pas oublié qne le Pape avait tou­
jaurs parlé pour la liberté des peuples. 

« Les montagnards aimeJlt la 
tradition l et la libe-rté, je .vous 
souhaite que vous puissiez obte, 
nir ce que vous désirez » . Voilà 
ce qu'a~ait dit Sa Saint/!'tfé''' à M. le 

Président dn Conseil de la Vallée 

et ci la délégation qui l'accompagnait 

il. y a deux mois~ 
Cette ·dé. laration' s'inspirait b;en 

elle aussi aux .deux idées dont nous 

venon~ de 'parler et qui semblent êtr~ ' 
au cent~e de la pe')sée du S. Père: 
~la liber~é et la justice . . 

-~----~----------------------~--~----------~------------.. :: .. 
, 

H [j' H Q BE DE 
,--------

Temps de sacrifices 

Au sacrifice. qui se présente, : Lecteur, fais bon accu~il; c'est un ·~am;. 

A., DRIVE. 

On a toujours le temps de se la~sser M?urir; 
Et puisqu'on a la vie, il faut .qu ~n~ SOlt .b~:mne 
Pour Qui nous l'a donnée,avec dIVIn plauur 
De nous faire du bien, gloire de SI;L cour<?~ne . . 

.- On a toujours le temps de se Yaisser mourir; 
. VITons donc pleinement nos jours, et n.Ptrevie! 

En nous sacrifiant, pour Dieu, notre Pâtrie, 
<t!. jamais, sans regret; c'est . le '. me!lleur plaisir, 

. Or donc grands et petits, voici l'ann~e est bella,' 
, . d' fi A tous la paix en Dieu, la palJ~ amour, · aan~.:,n, 

Que soupirent nos cœurs, pour une ère'nouvelle 
De conco.rde, avant-goût ' du bon}:leur souverain, 

On a toujours le temps de e'eu a'ler, .sous ,~erre, 
Dormir le grand sominejl, d'où l'on ne' revient pas; 
MJ.Ùtiplions la vie, av~nt no~re t:r~pas, " 
En nous livrant au bIen.: c est sagesse, mon frere. 

On & toujours le temps de se laisser mourir; 
Vivre et se dévouer ne eont pas lettres mortes, 
Ce sont nof'1 passions, nos rêvesd'aveni~ . . 
Les bons, .les beaux praisirs, qui font les âmes fortes. 

On a toujours le temps de se laisser mo.urir .; 
Et l'amour, ici bas, le vrai, le plus propice, 
èelui qui -nous honore, est dans le sacrifice; 
Que voilà le bonheur" et le plus grand plaisir L 

Chanoine ÉDOUARD BÉRARD. 

'Oalerisenche, /9 Décembre /9-46. 

~~----------------------~.~------------------------------~~::-

A TRAVERS 

A 0 ste 
Iabsance chez M. Je Syn­

dic 
Madame Olga Sa vi oz et son 

~po . ..tx l<abien, syndic / d'Aoste et 
,:ttll:-1ll.lJ[c de l'Union, nous anEoll­
'~r:i:,~ ;.1 vec -joie la nais$<wce de leur 
·dellXl~me errrlant: .J.)oloQ'es, 
' :Sr-usaàresso[Is p..Qs compliments 
~ M. et il M.me: .3avioz et nos 
vœux",- la petIte. 

·<'rêche de Noël à rA.He 
Le « Giardino d/infanzia » 

,d'Aoste & réuni le 21 décembre, 
tous les parents des petits enfants 
~6.e 1" Asile: pour assister à une re­
:I .rlé;:;enfation donnée par les petlts 
-it:èves eux-mêmes. 

11 s 'agi:ssait d 'uEe ',~érjtable cr(.­
~llC animée que Sœur Céleste 
cavalt préparée avec Ltn soin mut 
pal L;:cuJlit:r. . 

-Le::, comvliments, les souhaits, 
lei. chéeurs dès divers groupes ont 

LA V,A LL É E 
eutlùmsÎdsmé le 'PllbJ;c. La ' fête 
s'~t clôturée paa- le chant de la 
PoQstorala de Cerlogne. 

1..(;;S parents des ,petits de l'asIle 
r mercfenil: Sœur Céleste pQlUr le 
dévouemen t qu' e 11 e a toujours 
démontré pour les enfants qui lui 
3().;J,( cotlitlés. , 

&eur 2'éJeste sait admirable­
ment faire parler trois langues a 
, ès petits é[èves: le · français, 
l'lbaiieln et le patois. 

Fleurl!.i d'orîlnger 
. ~,i.. .x civa SteUio Antoine, em­

ployé à la Banque d'Itaiie, vient 
d'épouser M.ll.e A\lgust;l Tacus, ins-
titutrice, ' 

~fo!1s aüre~ol15à M. Ne,lva et 
8 :'U'L élpottse, membres ùe 
l' { ]11 ' O.r:. nos vœux les meilleurs. 

N'ouvei I • .tit.ut 'l'ecllnique 

Il y aura à Aoste, grâce à l'itri­
" lative des autorités scolaires lo­
cales 'el du Conseil de la Vallée. 

ü.11e nouvèl1e écOt1e se0O'Ildaire:' 
l' Institut TechnIque pour Comp­
ta,olcs et Géomètres, Ce co.lrs 
d'études comprend citlq 'classes 
qui seroilLt ouvertes 5uccessive~ 
me,ut d'année en année. 

.i..a ]J~' emière classefooctionnera 
dès cette a.liI1ée; les leçons. ' O'l1.L 

déjà commeucé mais les inscrip­
tiOIl1S peltveut ellCore avo:r lieu aU 
.Sec;étariat ' de l'éco.le « Avvia­
mento PrOifessionale )) d'Aoste. 

. 'v oci.là ~n premier et heureux 
ef):}':t éle Ja déc~nttalisation, qUI 
20miPLètera les poss:bilités d'étude 
de nntre jeunesse·. 

" 
Doctorat 

.M, All:te:r,t Béthaz ùcnt d'obte­
:;:Jir « a yteni ·volt ) ~on ,dip'lôm~' 
d'ingénieur ·àI l'Univers:té de Tu­
r':1 t:à th€se deve,lol'pait un su ' 
i e~. . très :ll téressarn t ·de mirré­
ralOgle. 

M. Béthaz est un des hommes 
les plus ùévoués â l'Ulliion, aussI 
EÛ11c nüus réjollir,:,üllS gr~nùe­
ment de son succès'. 
H~s lui adressons nos com' 

plimentS' et nos souhatts. 

~. * * 
Une autre « unio'nisl e )) vient 

t:' G0Lcnlr a,vec grànd succès Slü'il 

JOCÎ.oratès lettres à l'Ulllvers11.é 
de 'J'luriu.. Il r, 'agit de M.He Cua~ 
Je':'l:>D:e ' Q.ui a brossé ci~lJS sa thè- . 
:0 m: "j'vant tableau de l'histoire: 
'laiJutaine à l'ép6qllede ViCtor 
Amédée lI. 

'/Old un ·nouveau . professeur 
qui viendra. renD >r.cer les cadre,s 
Je nort:r~ ' écd~ régioruüc. 
'. '.; o·'-slllil. don:1.ous ia ~:~'f1;Venuc 

tn lu{ àdre'isanL nos compllments 
et IlOS vœux. 

Soirée du Mki C 1 .. b . 

3a'tIKl(\l 21 déœ11lÙre a Cu lÏeu 
au CNcle du Club 'Alplu, Ull~ 
'>Olrée orga~!isée par Je Ski Club 
ci' \oste. Les homme's de la ·· 1ll0,n,.. 

ragu.e sont ' toujüurs debo.i:ttie h.u­
'nèu'l"" aUSSI ' l'eUOn n'~H-i1 ,pas 
m.ailqué da:niS la. llonlbreuse fà­

. mille des sk~eurs de notre Ville. 

Inauguration du C .. rcle 
de l' "."·o~h.t.ffon des Ar'; ' 
Usans 

. DImanche 13 novemlJre a tOU 

lieu ' 'l'inauguration du Cercle de 
-l'Associa,'tion des Artrsans de ' la 
V'aa:ée d''Aoote, rue de Sales, 
maison Fusinaz. 

M, Jeall Roux, mutilé de guer­
re, membre de 'l'Union, est le 
,pr.ésident de cette florissan te as­
soc-iatJ'on dont >les membres aug­
mellitent ·· chaque jour. Il a, adres­
sé. aux . ïntervenus un discours 
très appropriédonrt: nous retenons 
Joes passages 9uivan~s: 

A .vant de termi,ner {e me per-
111J,ets d'adresse~, dans .notre lan­
gue inaternelle, mOn salut . cordial 
ei affectuéux aux a...9sociés de la 
r allée. 

Il jaüt absolument que ' le nom­
bre des associés Val dôtatns Cl-ug­
m~nte de Plus en Plus car si nous 
jJù.rcoulons 1I0S régistres nous de­
vons consta,J:er qu,e leur nOmbte 
n'es't pas aussi grand que nous 
l'espérwns. Il faut comprendre 

. qûe c.' est seulement à" trave,rs no­
tre union que nous pàurrons at­
teindre nos buts . 

]' ai d jsposé qu 'une ensetgne bt­
Î>Îngue soil. Placée à . l'entrée çle 
notre Siège. - Je me suis donc 
fI éoc-cuPé de la défense de nos 
aloits et de no:s habitudes. 

Celte matson est ouverte li tous 
lu artisans. Veuillez l~ dire a 
'/,os amis artisans, 'Veuillez fai!re 
de la propagande pour qu'on ne 
puisse PI1JS nous dire que nous 
somme,s toujoulrs Bas derniers. ' 
Cest l'heure au contraire à pre­
sent d'être ie:s p.rerhiers. 

( '-onférence de ». F~a .. eo ,. 
Venturi 
·0c.illled! I4 d&.'elllbre M , Frall­

('0 Ven.turi, dont les études sur 
,l'Illuminisme ' frallç.ais sQnt très 
LOll/nues, a dotll,né Ulle importantt: 
cU.i.Ùérence dans 1~ Salon du 
...... Oil/:iC/ij de la Valléè. Le sujet 

.était des pl.us illtéres sants: ' il 
S'dJg·.i.::,sait {j'un « e-:t.ciùsus ) sur 
l'lù"loire française de Jaurès à 
Bloch et Pirenne. Cette cc'nféren-' 
c{: éta.:'t organisée par la Section 
]ow;le d U 'parti d'action, 

Séance au ( 'oll",eil de la 
COllllllune d' ,' oSle 
j)1~anche 2.1 d écembre le COll­

~eil de la Commune d'Aoste s'est 
réiJTIŒ pou,r ' ia premiè re fois avrès 
lanominatio ll du Synd iC. Le Conseil 
a approuvé 9..~ accorder la trei­
z:ème mensualité aus: employes 

. de 'la Vi.1.1e, sauf aux médecins èt 
a.lX sa~L5 femmes. (Celles-ci a:u­
tont q{llind même le .50 % de la 
t!'eizjètne mc,nsuahté). Une COlll­

l'li ~ion · a été nomm.2e en, vue 
(l'lé ta bkr une réductiu'll des ca­
nre;':, des employés . 

Vans Hotte precédolt nUllle lo-, 
l1.Û'üs a.v·uns indiqué, par ' erreur, 

. 11. Pepehn comme membre de la 
JUlîte . li s'a.g<t au heu de M.lie 
Tibald'i. 

Vàriney ........ Décès. 
uu g'l"ave deuil ' v:-Cl1t de · fraj:'~ 

J;er une de.s meilleur2s .families , 
de Giginod.M. 1'llcrcinod 'Louis 
v:elll de nous LjUltler il l'âgie de 
?-5 ans.! Il luisSè sOn épouse avec 
trois petits . enfants, ses : parents 
et ,a sœllr, inst:tutr.iée' à _Vèrrè.>.: 
0,J.Il" .Ja Douleur 'ct le regœt. 

Une 'prieumo,nje, ' Sùfv€nue quel­
nue'i . jours après qu il aV,ait . été 
opéré de ' l 'hernie llO_US a portèà 
la tom!be cet homme qui av~it 
toujours .eu Une sante de rer. 

'lhércinod éta;t ' le ~vràityp~ de 
l'àlRric'uJlteiUr va!ldôtai.i.l : ' tra'vail: 
leu'r.. . m 0 des te et , extrèmemé.nt 
;Xl!1 avel(; tÛiu:t le mo-llde. 

Quoiq'l1e « dzegnoleln 1) nous le 
, c("lr,idérlolns ausSi:· un peu de St­

Etienne car il c111tJvait <I\;'ecpas'-­
&10'11 t1lle bei:e VIgne au .coUignon. 

f\USSI nous u'o'llblierons pas cet 
hOlUme à la tacHe éla1Jcée que 

' nous voyions si souvent avec son 
mulet sûr 'la r.Gurt.e de Signayes 
;':Vt,' ~Ü'n WU1 ;:,i,; jôvlal et paisib.ie 
~nT les 'l~vres. '.I lherc:nod éta it des 

, premiers unionistes de Variney. 
.N (ds le rappellerons toujoUi"s. 

et r..ou~ ddr<;,,:'o<us i Sa famille nos 
ron-1ülLwnce::, CEIues. 

Allein 
'1' GOdlOZ Marie A.nge en re­

~()~;f'lant son abon1lemé'nt à ver­
sé en surplus la sÜ'!i!'llle de L. 1O@ 

à tare d o1bbtiidn. La. rédaction 
l'erne,'de, 

Doues. - Naissance 
La famille de .M. Abram J D'vi­

te, PI1~S'Ïdent,de ,notre Section de 
Doues e1t nouveau Sy.ndic vienlt 
u'être réjouie parr la naissance 
,l'un beau garçotll. 

A M. Abram et à son épouse 
nos féliCltatioŒlLS, . an nouveau··né . 
nos meHleurs souhaits. 

Chambave 
'Nous avomsatppris avec dou­

l~nr le décès de B.!!temps Fran­
çois; S.UTvenu au .MolJtenegro . on 
n<; salt exactewent à quelle 6po­
'lûe. Bien que ses parents n'e>us~ ' 
SE;llil .plus reçu de srs nouvollE.s 
depulS très lO1lgtemps.. nous es­
périons encore le revoir un jour; 
ma1:henr~usement la cucHe.' DOU.­
vdie récemmellrt: parvellue DOUS . ,a 
ôte ton t eS]Joir. 

Nous adressons à ses parents 
nos cOtl.)Jdoléances OO1u,;s. 



<:ltarvensod 
Aa)rès deux longues années de 

C'lerreet tro;s de détention en 
'Jougodavie" deux jeunes-gens de 
-Charveu.>uU, -, MÙ11ler Maurice et 
Lambert ] unill out rejvint leur 
foyer le 10 décembre. 

Leur d.iLvée avait dé annonc~e 
'par tdéphùl1c ete Turin. Immédia­
tellient liU grOl1,Pe de parents et 
d'amis !>Oüt descendus en t01.\tè 

. hate à la gare d'Aoste ' [Jour les 
recevoir. La population de Char­
\'ell~orl il. fait aux deux jeuriles­
gens Ull accue il chaleureux, et a 
If té longucmC'llt et joyeusement 
~et;rret()ur. 

,.N ous ad,re~olls à nos deux" jcu­
ucs compaüiotes nos sincères fé- · 
l:cltatiol1~ et nos me iHeurs . sou­

-hatts. 
PUU .... ÈT Jo'sePh 

t.:bâtiUolL 

:ü hrunod, l'acti,f iJrésident de 
la Sectivn de Châtillon, il. organi­
sé 11lnegral1<lC fête de cc l'Union ') 
da u,> h, ~,d.'ion du Z e1'bton Le 2 l dé-
C('I1l! ,re. 

Nous fél ict(ons 
de 1-a-Vlagideleine 

-méè la reine ll~ la 

la ' jeune fille 
qui a été iloni­
fêle. 

_Pleurs d'oranger. _ 
, 'l'v1. le Prof. l'I,e AymOlwd, ch~ 
~(lI,.san; VA,ent d'cpouser M.lle 
Emilie Déjanaz, aue jeune Insti­
tut rice très estimee li' An tey . 

,Cette union r~t.llforcera encore 
' -vlus", . noUs n'en ûoulons pas,. la 
' bonne volon~é de ces jeunes in~ 

telkctuels de se dedier ayec 
a.niour à la, cause de l'instructIOn 

' ._dans notre Vallée. 

(:ourma)'e~r -
,1'1. le Curé ' Cyril:e Perron et 

.M. le Vicaire Louis Gal ont com­
ntencé Un cours Ile l'angue frau­

. çaise (lui ~t fr~uenté avec pro­
fil par u,ne treüta:l1e de jeünes. 
-re'US' de la ParOisSêl. 

A ces deux prêtres . qui se . ·dé-
vouent 'au progrès culturel et à 
l'en<;dgncment de no,tre lal1guL 

matertnelle . Un silll.)èlc remercie­
ment. 

Eh"ouble. - . Df>.cès. 
lU JOsc.1>(l Detfeyes, le roi des 

~H!}l d,i::c de la combe de Menouvv 
n'est pius. 

r: est décédé trallquJlement 
-chez I,ui à l'âge ' de 75 ailS. Cet 
{10'1llrne n'avait jamaIs fait beau7 

cO'Ui,' '::;c tapage mais nous' l'ai 
11I:(,LS j1.istement pOUl 0 cE~la. 1.1 l1,e 

(larl,ait p['esque jama.s'. Il ü'on-­
'.:r'lIt .la (!ouc'he que pour émettre 
des sentences Ja,pidaires qui n'ad­
n'admettaient point de réplique. Aûs­
!Ii la mort"'n'a pas dû lui ' apporter 
d" HuUV'eau car il avait déjà de­
puis lurigtemps appri~ à dédaigner 

:tout ce qui est éphémère. 

RhêInes-St·Georges:-",,- Décès 

Le 14' novembre le son f~nèbre 
-- !:JI e des cloches endeuiHées rem­

{lJls.>-ait de ses· échos la Vallée J e 
Ril ell1e9~t·Ge(}rges. . Elles ap pe­
l? ; fl;~ 1.oUI acco'mpag~ler à sa 
ùerllllère dem eure ia d6rJôuiile de 
M. jlarmaz Edouard, ravi à 1'af­
fe'cfo-n des SiÏens à l'âge de 4'> 
aIrs. La pawisse entière et d~ 
llombreuses . p ersonnes des COl'tI­

nllu11es vois'IJ1€:S, où la famille du 
disparu était très connue, parti­
cillaient il l'accolilpagllemenit fu­
T,qbre. JamaiSI, Jl'Sait-011h à St­
Georges on n ' avait vu antant de 
1l1onne. L'.égllÏse était .îittérale­
ment bondée en juste démonstra­
tion cie J'estime dont _ jouissa it le 
défunt. 

A toute da fami>l1e si . cruelle- , 
, ' ) 

ment frai!pée, mais surtout à la 
lne.re Gp l.:;ré2, nos plus si11cère ... 
ctrlljdoléallces. 

MARTIK. 

4-

Valdôtains! 
Renouvelez votre .abonnemen t à ' ~ L'Union Valdô-

ta'ine- l'le journal du foy~ r et du pays. . 
Notre journal . va paraître bientôt tous les dix 

.jours 1 . , . ' 
Vous pouvez renouveler votre abonnement soit 

par mandat postal, soit 'en versant le montant au 
Siège Central ou aux sections de/ l'Union. 

Saint·Mureel 
Les c( U;i!omsles)) de Sai nt­

l~l:i1 ~e1 pl'ése-ntent leurs vifs com­
ipi ments et leurs meiHeurs sou' 
hait:; dl1 L"UV(::SU Syndic, lVL ':}ja­
:ailler Henii, vlce-Préside1lt de 
la fect:on locale .. 

~ailllOy~:I" • 
,La ' pQP.ulation de Saipt-Oyen a 

fêté l'él1ection du nouveau syndIC, 
j,i, Séraphin ilVIJ!:Jet, en tirant dt; 
nombreux cuups de pétard- et eu 
,dl€.SSant" ,deNant la maison de M, 
M.illet, un mât, au sOTnmet d'ü­
q 'le'la ét~ arbvré le drapeau Val. 
. ~ôtalll. 

N(Js s.ilicèrc~ . féhcitatio,ns ' el 
,jUS meillleurs soùhaits à M. St:­
mpbin Mtllet, Pré$ident de notr.:: 
$c:<-tion de ;:;'t-Oyen, ' al11Sd qu'aux 
catlùidats de la' lIste (( La V a,the 
d A oste aux Vald6tams l), les' 
q 'lc.ls ont été élus, tous sans ex~ 
œptIon\ aveç une majodté dt.! 

, "Q.i.x écrasaIit~ . 

Snlnt· ... ierre 
Un cruel accident a jeté d.ms 

laconsternat1on Ull't! famille très 
estimée Je St-P;erre . 

ite 18 décembre, devallt de­
scendre de I,a-Salle, où il s"était' 
rendu pvur des affaires, Ïll. Pa­
:-cal Zémoz de St-Perre sollicita 
ct· "Ùeohargé suru li camion Je ' 
·~h .. rbon uut failsa:t · ie même par­
:OUfS. A ' un lüürllallt de la rou­
te celui·ci se lrouva brusquement , 
.':lil ptéselice d'un ' autre .camion e,l 
d·'Ull traineau Situés ("ôte à côte . 

. ~,e chauHeur., aïs au dép~ m'vll, 
l~nt~, Je les évrter, ma:s le ca, 
ll)io:n capota et en:sevdit sous ! .le 
0iI~lbon M. Z611101: . Transporté à 
l'ilùD1tal d'Aoste couvert de bles­
s~re,;, Ulle lllallleureUSe pneumo­
nie 'sc déciar'a, ren'dant désespéré 
son éta t- déjà très grave. ' . 

'\1. Pa !>Ca l Zémotz était très es­
ti1ii ~ et très connu; UUe véritable ' 
foule intervint à ses funérailles. 

Nons adressolJ&:.t SOn épou&: 
et R ses trois cniants :10S con.do­
léal1ces émues. 

Si~.uty". " -:- Décès 
i ·T()l,g aI-prênülls le décès, il 

l'âge de 154 calt1s de M. Henry Cn 
l."t ' {;U. avait .ete pe:ttdalll .17 ans, 
valet de' ville d'Aoste . 

·St·Vineent 
(" I.e 9 nov_cmbre a eu lieu le iIl~ 

riruge de M. Emile Déanaz, m em­
bre ,le 1( l'Union)) aVièC :Yr.l1e RiDa 
Torre1Jjt . Au nouveau couple nOe" 
meIileurs souhaits de ' oonheu,- d 
T.r05pé:ï\té, ~ 

- Lia fmnme Torrent vient 
d'êLIe réjouie "ar ' lu . n.aissance 
d'un petit garçon . On l'à nommé 
G uy J oseph. . 

I\U paflà, Jules, à Id maman E11l'· 
ma Vassoney et à toute la paren- ' 
té nos f.&h:itatiolls, àu nouve,lU ­
ilé nos meilleurs souhaits. 

8 :.;.: * 
' ,- Le 4 décembre la fa miîle 

Sag-(:: éta,it plo~j;gée _dJlllS le deuii 
{,ar La mort du petit }(::an ~rne:;;t 
'Îgé de 12 ans. Condo.1éan;:e.; 
émnes à (oute la fàmille et en 
l,arhculier au pap~ Elle actif acl­
lllin15trate'l1r de notre commuilie . 

~. * * 
Voici le résultat des élec­

t'ons admj11lstratives du 7 déce11l-. , ore: 
Svndic: M. le Gecm. Laurent 

(Jbèrrt; I. ,er asse5&eür : M Joseph 

('amos' 2.me aSS. M. P œne Con::, ­
tal1Jt Gens; J .me ass. 1\1. Dani(:l 
Ba'rrel ; 4.J1H.!- ass. M. Alexandre 
V nl'llellnl,naz. 

Aux élus nos félicitations et 
1JOiS souh .. its : 

Nons ri!ppe] ons qu'à St-Vin­
ceHt c'est la 114e IDdépendank 
u 1,a Vallée d 'Aoste .a ux . Valdô­
tOllIl!" » qui a remporté là V"ictol're. 

'\alsa ... arlllu·he 
Nous rectifiolls que le suicidé 

d'A'ymavilies Juseph Millet ; · 
Ii'était ni natif, ni originaire de 
\' àb,wararllche. 

Réconforté par les . S~crements 
"t ' la Bénédiction du Pape a pieu­
sement rClldu lâme le 20.11-46 
fi Monltero,')SO. Gran.. (Cuneo) . 
dans sa vingt;:>èllle anLée 

L -e _r d a A chi Ile' 
' étudiant et .. partisan 

Son' père, Sa mère . ses Sœurs . 
MARGU ERITE avec SDn mari 
ProL FINO GUSTAVE. SUSAN­
NE av.ec son mari VE.RRAZ 
AT/HIN, ses or;de~, ses cousins, 
:?on parrain, .sa marraine et ses 
amis, le cœur déchiré parti ci-

. peut . la douLoureuse nouvelle. 
Une prière_ 

~. U,ll:e meSse de suffrage . sera 'C~~ 
lè'hrt>edans la .jJaroisse de St­
Etienne le9 janvier à 9 beures , ' 

On fe.tlleIc ;e ' dès là ~lésë:llt 'les 
bonnes personnes qUl partICiperont 
à lit douloureuse cérémonie. . 

Remercièment -
La famille TERCINQD Parhl. 

litant dar.$ l'lm.possibilité de ' !'e 
~eJrier de v~ ve voix chaque per­
SlOn"le en part'culier, envoie pu­
·,lique1lle.nt et de - '~ut . c'œur un 
pa.ad 'mèfci à tous :o?ux q1.\1 sou­
;.lg~lle'1lt 'leurs peilleS· ., eu prodi­
giJalLt aide>, soi'n .. , .l;ryll11es paro­
les, et qui accompaglièreut ·· j LlS­

clU';' 50;! de rnière 'dem eurE: leur 
~hea 

:'1 famille profondément reCOll­
r..aic;sante remerc.ie aU~5: des ,nom­
breuses prie:::res ,ie. Clergé, les 01'-

. ·,. hehmesde S. Josel:)!i ct Ics c:Ja ~l" 
tres' les cousins et les amis de 18 
c1as~ 19I1 qui voulUi'ent lë pO i' ­
tt' r ~ur leurs épauLés, tous les pa­
rents et ,'oull:flissances ,qu i le su:­
.'Ireut ju"ql1e clans l" eghse b on dée 
rie m Olll:le. 

Un merci ému cnCOïeau ~y n­
~l !1c, SOU1 ami, !pour les nob:es pa.­
[.oies prpnoncées sur sa tombe; à 
tout le COil1lJS enseig nant et à t011S 
:en~ qui, ; )Jar leurs écrits, k­
'11 0 ' gn'èren t la., p art ' '-iU'ils pe­
naient au deuil _cie la famllk. 

. -... , '. ~~ ... ~ ~, . .. 
, - ~. 4 - _ -

A V l ,8 
Oné'. · constitué léga.lcmellt à 

fl.o<:te l' '\ A~sociatiO'll des Proo 

priétaires . de Bâtiments Urbains 
(le l~ Viallée d'Aost" ) . 

Arl.hére.z·p p our la sau vegarde 
der vos droits ,et de .vos intérêts . 

Siège' Social: RUe de Tilii.er < s· 
Pour vcrser la cot isation d' iB-­

~cr.:iption et retirer La' car te 
j 'adhésjûilll, s 'adresser à la Ban­
que V:a.ld'ô/roii1 e A. Bérard Où à 
'a Chapelle rie Viale ' DauPhin, 
·1 /J)~t ~ . 

A' propos du Conseil Communa~ 
MON;:,IEUR RAVENNI, 

j'at lu votre entrefilet' sur « Lo Par­
tisa~ » du 27-12-46. ' LCftsque ' un 
article non signé paraît suc un. jour-
nal c'est le directeur qui en est res­
ponsable, j'elt suis donc le responsa- ' .' 
.ble et aussi l'auteur; je l'al ais dit 
aussi à M. le Syndic Savioz . 

Votre avis n'est -pas le mien. Je J 
maintiens le mien, mais, croyez-Le, 
sans · malveillànce. 

Je ' ne sais pas si les derniù(JS' 
phrases de votTe mtrefilet sont adres-
sées à notTemouvement. .' 

. Dans ce cas je me 'permets de vous 
dire que làdesms aussi je ne part .. -
ge pas votre pomt de vue, ,t que~ . 
en libre citoyelt, je ne considù~(Ii$ ; 
ta polémique comme absolument stùilf, 

S'il y a eu de l'intransigeance ce : 
n'est pas de noire part; nous ne-­
demandions posla parit, dans le 
junte, mais la minorité (trois sur 
sept). M. Cuuz, d'après nous, auraitp 
Irès biert . représenté la (lampagn~ 
C'est un des agriculteurs les plu .. , 
compétents de la Vallü. Il ,st le­
prnmo~eur d'une transfo(mation ra;' 
dicale des cultures sur la collin~ 
d'Aostè. 

AveZ-flOus -lu ses « ' notes,agriclt·, 
les» sur natré j(FUmal ? 

D'autre part , no'us avons toujouJ:;<;' 
dit et nous le répétons que nous n'a~ 
vons pas l'intention (le fair~ d. l'a p.­
position systématique et que nou'&'~ 
approuverons loyalement la junte,- du~ 
temps . qu'elle défendra les intérêts' 
valdôtains. 

Très C01dialement -
ALBER.T DEFFIlYES 

~ôur le téléphérique de ' Pil. 
Les souscripteurs ontal/l. 

commmcd àafllMr au Siège­
de l'Union ''lut depuis un petit 

1 

mois ~ afhù:i à fa :ujllite de' l ' 
recevozr tes znscrzptwns. 

Des ouvriers valdôtains de­
la Cogne ont sousc~it, plusieurs 
-campagnards de la Vallie ai.ts­
·si. Ce fait est extdmement 
encourageant 

Il faut 'l'Ut les valdôtains 
dépassent ln mentalitd du « bas 
de laine )} ,: il faut que noS 
éparg1}cs .Iervent a C1"Ùr une' 
richesse valdôtai'ne. C'est â d/re 
à -.enover le pays . . 
- Pila' est la pz'erre de ' touche 
de la renaùsance veddotaz'ne! 

Sac/zons exploite;' par . nos 
forces cette nouvelle source de' 
richesse avant qu'elle ne tombe' 
dans les mains d' habiles pro­
jiteurs. 

Emprunt de la "ricostruzione" 
Un dilai, fjui du reste était 

attendu, Cl été acCordé à l'em­
prunt dont il est questl·on. Ces 
tztres seront exemptés de tout 
impot. " 

L'empru/ft sera fermé le .f 
Jauvler, 

Le Proviseur annonce que le 
Ministère a disposé que les éco· 
les s'ouvriront le 8 janvier air 
lieu du 7. . 

• Prof. ALBERT DEFFEYES 
Directeur responsable 

Imprimerie Valdôtaine Aoste 
A .. toi:'""tion de l'APB n. 357 
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